
! Ventiquattropopolidai cin-
que continenti a due passi
dallaFranciacorta.Arte, musi-
ca, cultura e informazione da
tutto il mondo tornano al Po-
lo fieristico di Chiuduno (Bg)
per la diciottesima edizione
del Festival dei popoli indige-
ni «Lo spirito del pianeta», in
programma dal 25 maggio al
10 giugno. La manifestazio-
ne, sotto la direzione artistica
di Ivano Carcano, conta ogni
anno oltre 850mila visitatori,
rivolgendosi a un pubblico
trasversale con spettacoli,
concerti, laboratori e confe-
renze.

Cornamusa e percussioni.
Apertura in grande stile, ve-
nerdì alle 21.15, con l’artista
della cornamusa galiziana
Carlos Numez; domenica 27
maggio, alle 14.30 la marcia
per la pace delle donne, e alle

21.15 la cantante israeliana
Yael Deckelbaum - autrice di
«Prayer Of The Mother», da
cui è nato il movimento fem-
minile Women Wage Peace
Organization - con i Prayer Of
The Mothers. Sarà italo-afri-
cana la serata del 31 maggio,
con Enzo Avitabile in concer-
to a fianco dei gruppi di per-
cussionisti I Bottari (Napoli)
e Zulu (Sud Africa). Il giorno
seguente,venerdì 1 giugno al-
le 21.15 da Papua Nuova Gui-
nea arrivano i Tufi, che si esi-
birannoincantie danzetriba-
li. È una tra le ultime popola-
zioni rimaste allo stato primi-
tivonell’isola, e gli undici rap-
presentanti in visita in Italia
affronteranno un salto tem-
porale di circa diecimila an-
ni, dalla preistoria alla nostra
società tecnologica, che sarà
documentato dalla Em Tv, re-
te tv nazionale australiana.

Da Braveheart a Mandela. Al-
tradatadanon perdereèmar-
tedì 5 giugno, quando sul pal-
co principale suonerà il grup-
poSaor Patrol(Scozia),diven-
tato famoso per la partecipa-
zione a diversi film, tra cui il

sequel di Braveheart, in usci-
ta il prossimo autunno. Al fe-
stival dei popoli indigeni di
Chiuduno la band porterà in
anteprima mondiale il suo
nuovo album «Battle of Kin-
gs». Rullo di tamburi anche
mercoledì 6 giugno, quando
interverrà Ndileka Mandela,
la prima nipote di Nelson
Mandela, per commemorare
il nonno a 100 anni dalla na-
scita.Responsabile della Fon-
dazioneMandela, Ndileka in-
contrerà il pubblico alle 20.30

per raccontare l’esperienza
di Nelson Mandela durante i
28 anni nel carcere di Robben
Island. Con lei sarà presente
la console Generale del Suda-
frica di Milano Titi Nxumalo.

Sono solo alcuni dei tantis-
simi appuntamenti (il pro-
gramma completo è disponi-
bilesul sito www.lospiritodel-
pianeta.it) che animeranno il
festival nelle prossime due
settimane. Ingresso libero
dalle 19 (feriali e domenica) o
dalle 17 (sabato). //

BRESCIA. Nel Salone del Museo
Diocesano di via Gasparo da
Salò 13, alle 21, per la quarta
stagione «Talent Music Master
Concerts», appuntamento de-
dicato alla «Grande Scuola Pia-

nistica».Siesibisconosei giova-
nipianisti internazionali,vinci-
tori o premiati in numerosi
concorsi, che si perfezionano
con il celebre maestro franco-
bulgaro Michel Beroff all'Acca-
demia bresciana «Talent Mu-
sic Master Courses» e offrono
bellissimi ed impegnativi pro-
grammi.

Apre il concerto la giappone-
se Yui Fushiki con la Sonata in
sol minore n.2 op.22 di Robert
Schumann,seguita dallagiova-
nissima vercellese Tosca Ghia-
ni, che esegue lo Scherzo in do

diesis minore n.3 op.39 di
Fréderic Chopin e «Minstrels»
(n.12 Préludes I Livre) di Clau-
de Debussy.

La serata continua con Nar-
min Najafli (Azerbajian), che
propone la Ballata n.2 in si mi-
nore di Franz Liszt; il cinese
Kaiwen Zhao esegue la grande
Sonata n.1 in Do maggiore
op.1 di Johannes Brahms. La
coreana Jeong Hun Kim offre
poi l'Etude n.5 «Pour les octa-
ves» di Debussy.

Chiude il concerto il venti-
duenne Alberto Ferro, che in-
terpreta la suite «Pour le pia-
no» (Prélude-Sarabande- Toc-
cata) di Debussy. Alberto Fer-
ro, nato a Gela, è il neovincito-
re del «Beethoven Internatio-
nal Competition» di Bonn, II
Premio e «Premio Haydn» al
ConcorsoInternazionalePiani-
stico«FerruccioBusoni» diBol-
zano 2015.

L'ingresso è libero. // F. C.

«Dawson City»

DALLA CORSA ALL’ORO
CIMELI «SCONGELATI»

EnricoDanesi

Titolo. Dawson City - Il tempo tra i
ghiacci
Regista. Bill Morrison
Genere. Documentario.

BRESCIA. Oggi, 23 maggio, è
l’anniversario della strage di
Capaciedèungiornoparticola-
re per lo spettacolo «Io, Ema-
nuela - Agente della scorta di
Paolo Borsellino», che proprio

nella nostra città raggiunge la
60ª replica. L’appuntamento è
alle 21,15 alla Biblioteca di San
Polo, via Tiziano, 246 (in caso
di pioggia nell’Auditorium del-
la Scuola «Raffaello», via Raffa-
ello, 210). Lo spettacolo di Sara
Poli e Laura Mantovi, tratto
dall’omonimo libro di Annali-
sa Strada, è dedicato alla storia
dell’agenteEmanuela Loi,ucci-
sa nella strage di via D’Amelio.
In scena l’attrice Laura Manto-
vi, per una produzione di Pro-
getti e Regie. L’ingresso allo
spettacolo è libero.

Granfinale oggiperilconcor-
sodi teatrostudentesco«Inven-
tarisuperiori»: alle20,30 al Tea-
tro Sociale, via Cavallotti 20 in
città, è in programma lospetta-
colo «Super» di Balletto Civile
(ingresso 3 euro), cui seguirà la
premiazione della X edizione
delconcorso.Lospettacolo,esi-
to di un laboratorio che Ballet-
toCivilehacondottocon10stu-
denti, è una produzione di
Viandanze e Balletto Civile,
con Ctb, Comune e Extraordi-
nario.«In unluogomoltolonta-
no e senza tempo, superdonne
e superuomini si riuniscono
perincrementare ipropri pote-
ri, sviluppare a dismisura gli
sconfinati talenti, assumersi il
compito di scoprire l’essenza
dellanatura. Dotati di una vista
superiore, sono in grado di os-
servare dall’alto il mondo che
hannolasciato,conildovutodi-
stacco, certo, ma spesso anche
con grande nostalgia. Come i
Titani esiliati da Zeus, sono ac-
comunati da un’incolmabile
sete di conoscenza e sfidano le
leggi che gli uomini comuni
consideranoimmutabili.Porta-
noilpesodella propriasuperio-
rità nella loro solitudine. Sono
troppo intelligenti, troppo abi-
li, troppo furbi, ma allo stesso
tempo piccoli e fragili; avidi di
giochi, incapaci di privarsi del-
le amate merendine...».

Lamostra. Da ieri nel Foyer del
Socialeèallestitalamostrafoto-
grafica «Super», esperimento
di interpretazione di arte visiva
dello spettacolo, con immagini
realizzate da Giulia Argenzia-
no e Chiara Calfa. //

BRESCIA. «Confluenze» live. La
cantantebresciana Elodea pre-
sentadal vivo questa sera al Se-
conda Classe il suo nuovo al-
bum, accompagnata dalla sua
band: Alberto Pavesi batteria,
Valerio Gaffurini pianoforte,
Eugenio Curti chitarra acusti-

ca ed Elettrica, Andrea Gippo-
ni. Sul palco gli ospiti che han-
no partecipato al disco: Char-
lie Cinelli, Riccardo Maffoni,
Gabry Vox, e il quartetto stru-
mentaleLesDéjàvuconFederi-
caQuarantaallaviola,KatiaTo-
sellialviolino,Elena Baronioal-
la chitarra classica ed Emma
Trevisani al pianoforte, che
apriranno anche la serata con
un medley strumentale.

L'ingresso al locale di via Zi-
ma 9 sarà libero, con inizio alle
ore21:30. L'eventosaràpresen-
tato da Maddalena Damini di
RadioBresciasette.

Ilquarto album dellacantau-
trice bresciana è già disponibi-
le negli store digitali, piattafor-
me streaming e in versione cd
digipack, con un artwork dise-
gnato ed ideato da Elodea stes-
sa. L'album vanta numerose
partecipazioni da Omar Pedri-
ni a Charlie Cinelli, da Titti Ca-
strini a Alessandro Ducoli e
molti altri, ed è prodotto da Va-
lerio Gaffurini. //

Un premio «Busoni»
tra i talenti del piano
stasera al Diocesano

Lo spirito del pianeta vive
tra politica e voci ancestrali

Attraverso il tempo.Percussionisti della tribù Tufi, dalla Nuova Guinea

Il festival

Chiara Daffini

Enzo Avitabile e gli Zulu,
madri d’Israele e la nipote
di Mandela da venerdì
sul palco di Chiuduno

DalSud.Enzo Avitabile e l’ensemble dei Bottari di Portico

Conquistato il West, il nuovo orizzonte fu il
Grande Nord. Era la fine dell’800, e la «febbre
dell’oro» indusse migliaia di uomini a sfidare
freddo e fatica. Da un precedente, sparuto,

agglomerato in territorio canadese, nel 1897 fiorì Dawson,
centro geografico della «corsa all’oro» del Klondike: nel
giro di pochi anni raggiunse i 40mila abitanti (oggi ne
conta 2mila) e si dotò di empori e scuole, saloon e
postriboli, cinema e centri sportivi.

«Dawson City - Il tempo tra i ghiacci» di Bill Morrison
ricostruisce la storia della città (e, indirettamente, quella
dell’America) a partire dal ritrovamento, negli anni ’70, di
un enorme quantitativo di pellicole dell’epoca del muto,
una memoria storica che si riteneva perduta e che invece
era congelata nel sottosuolo. La finzione si combina con i
documenti rinvenuti negli archivi comunali, e fa
riaffiorare molte storie, perlopiù anonime, sebbene non
manchino quelle inerenti a celebri famiglie che qui
cominciarono l’ascesa (i Trump) o la consolidarono (i
Guggenheim).

Se la materia è straordinaria - ed esalta l’immutata
capacità di racconto e di suggestione del cinema - la
forma è invece piuttosto ostica: combina con efficace
montaggio le immagini in movimento e quelle fisse (rese
dinamiche con panoramiche e zoom), ma centellina gli
interventi vocali che avrebbero conferito scorrevolezza
all’insieme, preferendo un commento musicale enfatico e
l’uso di sottotitoli, che (nella versione italiana) si perdono
dentro il bianco e nero che domina lo schermo.
Affascinante, ma faticoso.

Il film si proietta solo per questa sera, alle 21 al Nuovo
Eden di via Bixio, in città (v.o. con sottotitoli, ingresso 4 €)
per la rassegna collaterale del «Brescia Photo Festival». I
prossimi appuntamenti il 27 giugno, 25 luglio e 22 agosto.

«Io, Emanuela»
e superfinale
per «Inventari»

Alla60ª replica. «Io, Emanuela» con Laura Mantovi, regia Sara Poli

Teatro

A San Polo replica
numero 60 per Poli
e Mantovi. Al Sociale
gli studenti-attori

Per le «Confluenze» di Elodea
«live» con band e tanti ospiti

Il nuovo disco

Classica

È Alberto Ferro,
che si esibisce con
altri allievi del
maestro Michel Beroff
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